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Alta stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamatnelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressadictiiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente
PREMESSO che:

a. la LA. 30 Aprile 2002 n. 7 ha disciplinato l’ordinamento contabile della Regione Campania, rivedendo glistituti contabili ed introducendo nuove procedure amministrativo-contabili;b. l’art. 47, comma 3, della LR. 30 Aprile 2002 n. 7 stabilisce che il Consiglio Regionale riconosca alegittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze;c. la richiamata norma prescrive che detti riconoscimenti e ogni conseguente decisione debba essereespressamente riferita in sede di rendicontazione;

PRESO ATTO che:
a. il Consiglio Regionale con legge regionale n. 6 del 6 maggio 2013 ha approvato il Bilancio di Previsioneper l’anno finanziario 2013;
b. la Giunta Regionale con delibera n. 170 del 3 giugno 2013 ha approvato il Bilancio Gestionale perl’esercizio finanziario 2013, pubblicato sul B.U.R.C. n. 34 del 21 giugno 2013;

RILEVATO che:
a. con delibera di GR. n, 1731 del 30.10.2006 è stato disciplinato l’iter procedurale per il riconoscimento deidebiti fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguiti presso I Tesoriere Regionale;b. l’art, 1 comma 12 lett. h della L.R. 6 maggio 2013 n. 5, di modifica del comma 5 dell’art. 47 della LA. 30Aprile 2002 n. 7, ha previsto che le proposte della Giunta regionale che hanno ad oggetto ilriconoscimento di debiti fuori bilancio sono sottoposte al Consiglio regionale per le determinazioni dicompetenza, da assumere entro sessanta giorni dalla ricezione delle stesse. Decorso inutilmente taletermine, le proposte sono inserite all’ordine del giorno della prima seduta del Consiglio utile;

TENUTO CONTO che gli atti amministrativi di liquidazione relativi alle fattispecie succitate devono esserecoerenti con la norma di cui all’ari. 47, comma 3, della L.R. 7/2002 e sue s.m.i.;
CONSIDERATO che:

a. l’Avvocatura Regionale, con nota prot. n. 0849726 del 19.11.2012, ha trasmesso la sentenza del delTribunale di Vallo della Lucania n. 551/1 2;b. la sentenza è stata notificata alla Regione Campania con apposta formula esecutiva;c. bisogna provvedere agli adempimenti consequenziali;
VISTA la sentenza del Tribunale di Vallo della Lucania n. 551/12 con la quale il Giudice istruttore, dott. AntonioSantoro, definitivamente pronunciando, così provvede:a. accertata la responsabilità della Regione Campania per i danni subiti da Tomeo Nicola per il sinistrooggetto di causa, condanna la Regione Campania a pagare a Torneo Nicola, a titolo di risarcimento deidanni predetti la somma di € 8.000,00=, oltre interessi e rivalutazione come parte motiva;b. condanna la Regione Campania a rifondere le spese processuali sostenute dall’attore che liquida incomplessivi € 1.600,00 di cui € 170,00 per spese, € 530,00 per diritti ed € 900,00 per onorari, oltrerimborso iva e cpa come per legge con attribuzione al difensore dichiaratosi antistatario;

DATO ATTO che:
a. in esecuzione della sentenza n. 551/2012 del TrIbunale di Vallo della Lucania occorre provvedere a quantodeciso in sentenza;
b. il debito complessivo ammonta a € 12.379,04= di cui € 8.000,00 per sorta capitale ed € 1.762,40 perrivalutazione ed interessi legali, euro 370 spese di registrazione e di cui € 2.246.64= per spese legali(diritti ed onorari € 1,430,00, anticipazioni € 170,00, spese generali € 178,75, cpa € 64,35, iva € 368,08,diritti e spese di notifica € 35,46);
c. la spesa complessiva di € 12.379,04=, non essendo predeterminata in base ad un regolare impegnocontabile, è da ascriversi tra i debiti fuori bilancio, la cui legittimità, ai sensi dell’ari. 47, comma 3 e 4 dellaL.R. n. 7/02, è riconosciuta quale obbligazione sorta a seguito di sentenza;d. il debito fuori bilancio in questione di € 12.379,04=, derivante dalla predetta sentenza, è certo liquido edesigibile;
e. la Giunta Regionale, ai sensi dell’ari. 1 comm 1 1ett. d della L.fl. 6 magy 2013 n. 6, è autorizzata adt[fttuare vanazioni compensative, in termini di competenza e/o di cassa, tra le dotazioni finanziarie deiprogrammi appartenenti a Missioni diverse limitatamente per il pagamento dei debiti fuori bilancio;



di richiedere al Consiglio Regionale il riconoscimento della legittimità del “debito fuori bilancio” determinatopella misura di € 12.379,04= ai sensi dell’art. 47 comma 3 L.R. 7/02 e della D.G.R. 1731 del 30/10/2006pubblicata sul BURC del 20/11/2006;
b. che a tanto si possa provvedere, dotando il capitolo di spesa 580 Missione 16 Programma 1 Titolo 1denominato “Pagamento debiti fuori bilancio di cui all’art. 47 della L.R. 7/2002 di competenza delDipartimento della Salute e delle Risorse Naturali - Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentarie Forestali”, all’uopo istituito, della somma di € 12.379,04= e prelevando una somma di pari importo dalcapitolo di spesa 124 Missione 20 Programma 3 Titolo 1 rientrante nelle competenze operative delDipartimento delle Risorse finanziarie, umane e strumentali — Direzione Generale per le RisorseFinanziarie ed avente sufficiente disponibilità;
c. di demandare al Dirigente dell’Unità Operativa Dirigenziale Pesca, Acquacoltura e Caccia del Dipartimento52 - Direzione 06 il conseguente atto di impegno della predetta somma di € 12.379,04= da assumersi sulcapitolo 580 all’uopo istituito, subordinandone la liquidazione al riconoscimento del debito fuori bilancio daparte del Consiglio Regionale;

l’art. 47, comma 3, della L.R. 30 Aprile 2002 n. 7 modificato dall’art. 1, comma 12, lett. h) della L.R. 6maggio 2013 n. 5;
b. la nota del!’A.G,C, Sviluppo Attività Settore Primario prot. n. 877417 del 25/10/2006;
c. la DGR n. 1731/2006;
d. la L.R, 6 maggio 2013 n, 6 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno finanziario 2013;e. la DGR n. 170 del 3 giugno 2013 di approvazione del Bilancio Gestionale per l’esercizio finanziario2013/14/15;

PROPONGONO e la Giunta in conformità, a voti unanimi

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

1. di proporre al Consiglio Regionale di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, comma 3, della L.R,30 aprile 2002 n. 7, così come modificato dall’art. 1, comma 12, lett. h) della L.R. 6 maggio 2013 n. 5, lasomma complessiva di € 12.379,04= appartenenti alla categoria dei debiti fuori bilancio avanzati dal sig.Torneo Nicola, così come specificato nelle allegate schede di rilevazione di partita debitoria;

2. di prendere atto che la somma totale di € 12.379,04= rappresenta una stima approssimativa del debito inquanto soggetta nel tempo, a variazione delle voci di interesse che andranno a maturare fino al soddisfo edi eventuali altre voci che al momento non sono quantificabili;

3. di allegare schede di rilevazione di partita debitoria che costituiscono parte integrante e sostanziale delpresente provvedimento;

4. di autorizzare, ai sensi dell’art. i comma 16 lett. d della L.R. 6 maggio 2013 n. 6, una variazionecompensativa in termini di competenza e cassa al bilancio gestionale per il corrente esercizio finanziario,afferente le dotazioni finanziarie dei programmi appartenenti a Missioni diverse limitatamente per ilpagamento dei debiti fuori bilancio, come di seguito riportati:

capitolo di spesa 124, denominato “Pagamento debiti fuori bilancio”, riduzione dello stanziamento dicompetenza e di cassa per €1 2.379,04=, di seguito classificato:

- capitolo di spesa 580, denominato “Pagamento debiti fuori bilancio dì cui all’art 47 della L.R. 7/2002 dicompetenza del Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali - Direzione Generale per le PoliticheAgricole, Alimentari e Forestali”, incremento dello stanziamento di comoetenza e cassa pr €12379,C4, d seguito assificato:

RiTENUTO
a.

VISTI
a.



5. di demandare al Dirigente dell’Unità Operativa Dirigenziale Pesca, Acquacoltura e Caccia del Dipartimento
52 - Direzione 06 il conseguente atto di impegno della predetta somma di € 12.379,04= da assumersi sul
capitolo 580, istituito con delibera di G.R. 1078 del 22.06.07, subordinandone la liquidazione al
riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale;

6. di subordinare, in ogni caso, l’atto di liquidazione alla verifica dell’Avvocatura Regionale, in ordine alla
notifica di atti di precetto e/o procedure esecutive promosse o concluse da parte dei creditori;

7, di trasmettere copia della presente deliberazione per i successivi adempimenti di rispettiva competenza:
al Consiglio Regionale della Campania; al Dipartimento delle Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali; al
Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali; alle Direzioni Generali per le Risorse Finanziarie e per
le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; all’Avvocatura Regionale per la valutazione della sussistenza
di eventuali azioni di responsabilità a carico dei proponenti gli atti annullati ed impugnati innanzi all’Autorità
Giudiziaria; alla Sezione Giurisdizionale competente della Corte dei Conti; alla Tesoreria Regionale e
all’UDCP - Segreteria di Giunta — Ufficio V — Bollettino Ufficiale - BURC per la relativa pubblicazione.
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Allegato alla proposta di delibera per il riconoscimento di debito fuori bilancio

SCHEDA DI RILEVAZIONE DI PARTITA DEBITORIA

N. 1—DEL 21.1t2013

Dipartimento 52 Direzione 06 UOD 08

Il Sottoscritto Dr. Antonio Carotenuto nella qualità di responsabile dell’Unità Operativa Dirigenziale

Pesca, Acquacoltura e Caccia per quanto di propria competenza

ATTESTA

Quanto segue

Generalità del creditore: Torneo Nicola, nato a Campora (SA) il 28.01.1962 ed ivi residente in Via del

Genio n, 53 CR TMONCL62A28B555H.

Oggetto della Spesa: Riconoscimento della spesa di € 10.132,40= derivante da sentenza del Tribunale

di Vallo della Lucania n. 551/12

Indicare la tipologia del debito fuori bilancio:
Sentenza del Tribunale di Vallo della Lucania n. 551/12

Relazìone sulla formazione del debito fuori bilancio:
Con atto di citazione il sig. Torneo Nicola conveniva in giudizio presso il Tribunale di Vallo della Lucania

la Regione Campania, ai fini dell’ottenimento del risarcimento dei danni subiti dalla propria autovettura a

seguito dell’impatto con un cinghiale. li Giudice si pronuncia dichiarando la responsabilità esclusiva della

Regione Campania.

Tipo ed estremi del documento comprovante il credito:
Sentenza del Tribunale Vallo della Lucania n. 551/12

Sorta € 8.000,00
Interessi + Rivalutazione € 1.762,40
Spese di registrazione € 370,00

Totale debito* € 10.132,40

(*) la somma esposta rappresenta una stima approssimativa del debito in quanto soggetta, nel

tempo, a variazioni di questa voce, il cui importo esatto si definisce al momento della

liquidazione.



Sulla base degli elementi documentali disponibili e controllati,

ATTESTA

a) motivo per l’inclusione del debito fra quelli fuori bilancio: esecuzione di sentenza;

b) che al momento non sussistono interessi e/o oneri accessori ovvero la somma di € 10.132,40
rappresenta una stima approssimativa del debito in quanto soggetta nel tempo a variazione delle
voci di interesse che andranno a maturare e che al momento non sono quantificabili;

c) che il debito non è caduto in prescrizione ai sensi dell’ari 2934 e ss, del Codice Civile;

sulla scorta di quanto dichiarato lo scrivente

CHIEDE

lI riconoscimento della legittimità del presente debito fuori bilancio ai sensi dei comma 3 e 4 dell’ari 47
della Legge Regione Campania n, 7 del 30 Aprile 2002 per l’importo complessivo di

€ 1O132,4O=

Allega la seguente documentazione:
Sentenza del Tribunale di Vallo della Lucania n. 551/2012.

Il Dirigente ad interim
Dr. Antonio Carotenuto



Allegato alla proposta di dellbera per il riconoscimento di debito fuori bilancio

SCHEDA DI RILEVAZIONE DI PARTITA DEBITORIA

N. 2 DEL 2t11.2013

Dpartmento 52 Dfrezione 06 UOD 08

Il Sottoscritto Dr. Antonio Carotenuto nella qualità di responsabile dell’Unità Operativa Dirigenziale
Pesca, Acquacoltura e Caccia per quanto di propria competenza

ATTESTA

Quanto segue

Generalità del creditore: Avv. Giuseppe Vertullo, nato a Salerno il 18/01/70 e residente alla Via G.
Murat n. 38/5 84078 Vallo della Lucania C.F. VRTGPP7OAI8H7O3E.

Oggetto della Spesa: Riconoscimento della spesa di € 2.246,64= derivante da sentenza del Tribunale di
Vallo della Lucania n. 551/2012.

Indicare la tipologia del debito fuori bilancio:
Sentenza del Tribunale di Vallo della Lucania n. 551/12.

Relazione sulla formazione del debito fuori bilancio:
Con atto di citazione il sig. Torneo Nicola conveniva in giudizio presso il Tribunale di Vallo della Lucania
la Regione Campania, ai fini dell’ottenimento del risarcimento dei danni subiti dalla propria autovettura a
seguito dell’irnpatto còn un cinghiale. Il Giudice si pronuncia dichiarando la responsabilità esclusiva della
Regione Campania.

Tipo ed estremi del documento comprovante il credito:
Sentenza del Tribunale di Vallo della Lucania n. 551/12,

Diritti ed Onorari € 1.430,00
Anticipazioni € 170,00
Spese generali € 178,75
Cnap € 64,35
Iva 22% € 368,08
Diritti e spese notifica € 35,46
Totale debito* € 2.246,64

(*) la somma esposta rappresenta una stima approssimativa del debito in quanto soggetta, nel tempo, a
variazioni di questa voce, il cui importo esatto si definisce al momento della liquidazione.

Sulla base degli elementi documentali disponibili e controllati,



ATTESTA

a) motivo per l’inclusione del debito fra quelli fuori bilancio: esecuzione di sentenza;

b) che al momento non sussistono interessi e/o oneri accessori ovvero la somma di € 2.246,64
rappresenta una stima approssimativa del debito in quanto soggetta nel tempo a variazione delle
voci di interesse che andranno a maturare e che al momento non sono quantificabili;

c) che il debito non è caduto in prescrizione ai sensi dell’art. 2934 e ss. del Codice Civile;

sulla scorta di quanto dichiarato lo scrivente

CHIEDE

Il riconoscimento della legittimità del presente debito fuori bilancio ai sensi dei comma 3 e 4 dell’art. 47
della Legge Regione Campania n. 7 del 30 Aprile 2002 per l’importo complessivo di

€ 2246,64=

AlIega la seguente documentazione:
Sentenza del Tribunale di Valle della Lucania n. 551/2012.

Il Dirigente ad interim
Dr. Antonio Carotenuto
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REPUBBLICA [TALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE ORDINARIO DI VALLO DELLA LUCANIA

IN COMPOSIZIONE MONOCRATICA

Il Tribunale, in persona dei giudice istrtttore, doti, Antorsino Sincoro, ha pronunziato..

la seguente

Sentenza

netia causa civile di primo grado iscritta al n. 532/2U(i9 R.G., avente ad oetto

domanda di risarcmcnro del danno, verrente

tra

IOnicO Nicola, t’appro e difeso dalI’avv G Vertuilo, in virtù di mandato a margince

dell’atto di citazione, elettre dom,tn presso il suo studio in \‘allo della Lucania, via

\Eurat 38/5

e

i tu re

/

Regione Campania, in persona del Presidente e legale rappresclltanue pc. rappresentata

e difesa dalI’avv, Paolo Ctrera, giusta procura generale ad Iires per notaio Cnnmmo del

[/il<)/Oi, domta presso l’Lfficio Avvocawra i ‘alerno, al Corso Garibaldi 33

convenuto

i
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Con atto di citazione ritualmente nodficato, Torneo Nicola conveniva dinanzi a questo

Tribunale la Regione Campania esponendo che in data 23.12,2007 verso le ore 130,

mentre percorreva a bordo della sua autovertura Volkswagen Passai tg. CP957Y13 la

S.P. in direzione Vallo della Lucania/Laurino, giunto fuori dall’abitato di Campora. per

cvìrare l’inapatto con un cinghiale che attraversava u’nprovvisamenre la strada, rovinava

contro un muro; che la vettura riportava, a seguito della collisione, danni per curo

6.500, come da fattura depositata; ciò premesso. chiedeva il risarcimento dei danni

subiti a seguito dell’accaduto, con virtoria di ‘pese da distrarre in favore del procuratore

per dichiarato anticipo.

lnstauraro il contraddirtorio, si costituiva in giudizio la Regione Campania, ecccpendo

la nullità della citazione, la carenza di legittimazione passiva e chiedendo d rigetto della

domaeda con ittona di spese

Nell ambito del giudizio, si procedeva ali espletamento della prova tesnmoniale e
5 /.;

all’udienza dcl 1432012, sulle conclusioni t’ee dalle parti, ,1uesto (uiudicante, niedici

tempore divenuto assegnarario della vertenza, rimetteva la causa in decisione, con i

termini cx art, 191) c.p.c..

Va, in via preliminare, rigettata l’eccezione di nullità della citazione, conrencndo la

medesima gli elementi di cui all’art. 163 c. 4 c.p.c., segnaramente la descrizione del tatto

e del luogo in cui si è veriricato O sinistro.

n rileva, Invece, l’individuazione dell’Ente gesrore del tratto stradale, atteso clic

l’attore si duole della mancata predisposizione di misure idonee id evitare che la fauna

selvatica arrecasse danni a persone o a cose nei tratto di strada in cui s è verificato il

sinistro e cioè della omissione di una condotta che la legge impone alla Ret ne.

[.a gniripi’udenza di legirtrmirà ha chiarito clic, sebbene la fauna selvatica rientri nel

patrimonio indispun:hile dello tato, la leeic Il febbraio I 9’)d, o 5 recante ‘Norme

r la prcitcione della fauna selvatica c uiaeoterma e per li prelievo ve!iarurìo

i: ji

c.d alfi tutela di tutte le speeìe della tauna 5vIuLea art. e niuìa reratp e aPada .ille

fl( o. ( i i 2 i i i o



,,ufluifl, h;i ittribuito la alifica di ente di progranirnazione e db coordinamento) i

poteri di gestione, tutela e controllo, riservando invece alle Provircie le funzioni

amn’dnisrrative in materia di caccia e di protezione della fauna ad esse delegate ai sensi

della legge n. 142 dcl 1000 (aLt. 0, coinrna primo). ‘<e consegue che a Regione, in

quanto obbligata id adottare tutte le misure idonee ad evitare che la fauna selvatica

ierech danni a terzi, responsabile cx art. 2043 ciad. civ. dei danni provocati da animah

selvatici a persone o a cose, il cui risarcimento non sia previsto da specifiche norme

:Ca. i. 3i)7 del 24jU9/2)U2; Cass. n, 953 del 07/04/2008: Cass., o. 421)2 del

2 /02/201 l)

lii una fatuispecie del tutto simile a quella oggetto di causa, la Suprema Corte (Cass. ti.

,67 dcl 13/01/2000: conforme anche Cass. n. 2l22/2U07) ha affermato che dei

tr\i cagion in d iO miii cl nica i sone coc il cui riarcimcnto non SII

, ryito da apposite norme, risponde il proprietario della fauna, o\-vero lo Stato e. p-’

J’:’iI:t di questo, la Regione, ai enst dell’art. 2i)43 cn I. civ., dato che la legge o. 304 dcl

I 00 1 disciplina i danni ‘non airrirnenu risarcibth’ arreca ti dalla mna selvatica e dalla

atnivitìi venatoria :ill:i produ7inne agricola e alle opere aPPUI ni:ite sui terreni agricoli e a

paseolo Pertanto, qualora si proponga azione di rcsponsahihta pet colpa, legirtimara

i°’ rispetto a tale pretesa d la Regione mentre, per i danni ‘in iii iii rimenti

risarcibili”, e qunidi per la domanda di indennizzo di cui allarr. 26 della legge ti. 157 dcl

I 0’)2, iceorre far ci fcriInew, alle leggi cegic,nali relative alla costituzione del t’nnd( i

pecuniario e li soggetti tenuti ad cr gare l’indenni7zn. ,Farrispecie relativa .ii danni ad

un’autoverturi causati da un cintrha1e che stava ,trraversando una strida pi’ovincl:t!e

all’interno del perimeiro dcl Parco az.ìonalc del (r:i n Sasso e dei [‘ mn dll I

Priva di pregio i’. pertanto, mdc I’ecce7ione di caren7i di lcgittinazmoile assts’a della

Rcgi ne Campania.

‘ pon m, La domanda 2 t’ondata.

Lcm!1c dctt’a, 1 i’uìavo imou:a, a carmva, iii Rveimiae di i:’n avv predsp

Lv :m j!;:ì:ia:, oaci:;v iv

o ai e. aromi I



i h correttamente chiaro il risarcimento del danno subito dalla vettura a causa

della manovra per evitare il cinghiale ai sensi dell’an. 21)43 c.c.; è, infàrti, inapplicabile

alla la previsione di cui all’an. 2052 c.c. non potendosi configurare una

‘disponibilità materiale” e un “controllo” di qucsr’tiltima sulla fauna selvatica (dc da

.uitirnc, Cn. n. 27673 dcl 21 / 11/2008).

Così inquadrata la questione, non è possibile lir discendere dai detti poteri di gestione.

tutela e controllo della fauna selvatica una sorta di responsabilità automatica dell’Ente

e srui n’ha che si verifichi un qualsiasi incidente con coinvolimenro della fàuna

,.elvarica.

Invece la relativa verifica deve incentrarsi sulla consideraiione che la responsabilità

della Reione configurabile M’LO cx art. 2043 c.c., con le note implicazione circa

r’iiew probatorzo: secondo la condivisibile giurisprudenza di legittimità (c:an. n. ‘1)81)

del 2$/03/20(’6), nc.n po’istino essere pretese dali’lnte pubblico la rccin7inne e la

‘iegnalazione generalizzate di tutti i perimerri boschivi indipendentemente dalle loro

peculiarità a encrete i!. pettanto. è onere di chi .giscc dimostrare che il luogo dcl

‘illustro fosse abitualmente frequentato da animali selvatici ovvero fosse stato teatro di

precedenti incidenti tali da allettare le autorità prepi *te.

ll,l,ene, il re’cre Mcrnine .ntnnio, indifferente, ha sostanzialmente confermato i fatti

pt’r cui è causa, citi Itt assistito in qiiantn viaggiava quale tetro trasportati’ ‘culla vettura

del fluneo.

Più in dettaglio, etLi ha a tn&rmaco le circostanze di tempo e luogo in cui si è verificato

il .imsrto e. ha nfcnro che l’attore, per evitare il cinghiale balzato all’imprevviso ‘cuLla

carrepjata tda sinistra ver’co destra), è andato a sbattere. con la propria autnvetrura.

re .ntro il muretto posto al niatizine destro della tradti.

Il 1c.re ha, inoltri.’, dichiarato che il tratto di stridi in questione gic’ii è lxii illuminato,

noi; v: è tgnaletica in rtla,ìone alti presenta di animali elva;ici né vi s’no sistemi di

ii:cttt/i’ “ie i’ ili iip’. e’ ‘mutiqur diretti i ifllpetiire .ili ùi cui ‘ch .iflfli

il’ cr,n!nent’ dJla ;;:.aLi.

I t’i
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arlei, che hanno causato gui altri mcidenu e che è capitato che un cinghiale è stato

nv’vistam di notte nella piazza dcl borgo; trattandosi di un paese sitO nei Parco

“Jaziunale del Ciienw la urcostanza non è nverosirntle.

li Morrone ha, infine, dichiarato che la vettura ha subito danni alla parte anteriore

destra alla parte rricccanica, mentre i viaggiatori non hanno subito alcuna lesione.

,\d avviso dcl Tribunale, non vi Sono elementi che inducano a ritenere che il teste

conoscente del Torneo e suo concittadino) non sia attendibile, non essendo emerse

contraddizioni né esitazioni nella dcposizione

Nè 13 Regione ha tornito alcuna prova contrarla 10 relazione a eventuali misure

acl irtate per evitare che [a Fauna selvatica provochi danni alla popolazione.

Perrauro. l’attore ha dato prova del Fatto illecito, della colpa della P\. per non aver

r,irrato misure arte a prevenire ed evitare il danno pur trattandosi di una zona

ttcrzi irn dU i iicjo meenzi di nimh ei 2riu dLl danno ingiusto o nche

IiLs( di ‘uihri e c tdcnt che e L kcgionc ì\ cse ptrdispoto delle idonee

• reclnziraii nell’area interessata, l’animale non avrebbe potuto attraversare la strada in

9uei tratto).

uanro ai danni subiti. vi è in atti la Fittura o. 32/2( )Ol relativa alle riparazioni

eFfettuate :ill’:iurovetrura del Corneo per un importo di curo .5( O.

l’ali nparazioni sono stare confermate dal teste [)i Sevia (irrnine, che le ha effettuate e

che ha rieona’iseinri i la fattura sopra indicata: esse sono con tutta prohahditi

ci nseguenti ai danni subiti in seguito al sinistro per cui è causa anche perehè la data di

rdinaza me e di poco successiva :il intstro tcss )i),

1,3 Regu inc. inoltre, ni in ha specificamente contestato la tiittura o l’entira dei danni,

I appare e )ngruo in relazione .ìll’eiititii dei danni subiti.

\‘a ;vn ricoiiiysciuru il ‘Ionico sia d danno da ‘sta recuica lìe1uidahrle :inclic

::mc0re: ( ass. n. 2,,) I ( dcl ) I 1 1)iì6 ii nehc 1 danno da dcprcivarre:ru

eìflcrctalc della urere a izor ‘rìc del ;uuorr uburu.

de , c .,‘a ,rier ire 03’ eqrer,ltre.t, 0’ e O

cere .OH-e’ .3rcreo JaeOl, rcLiiIH O J,cl ree li .oo 3-000!



(\‘oikswagen Passat) e dell’anno di immatricolazione (4.8.2004)

Da ultimo, quanto al danno per ritardato pagamento, occorre sottolineare che su tutte

le somme liquidate a molo di risarcimento - trattandosi di debiti di valore ed essendo

stata effettuata la liquidazione di cui sopra con riferimento all’epoca del sinistro sono

dovuti, in adesione all’orientamento della S.C. (SU. n. 1712/1995), gli interessi legali al

rasso p.t. vigente e la rivalutazione annuale secondo gli indici ISTÀT deì prezzi al

consumo per le famiglie di impiegati ed operai, a partire dalla data del sinistro lino alla

pubblicazione della presente sentenza; da tale data, che segna la Co crsinne dI debito

risarcitorio dt valore in debito di valuta, sono dovuti gli interessi legali sulle somme

iìqudare all’attualitft fino al saldo.

fo definitiva, la Regione Campania va condannata a corrispondere all’attore, a titolo da

risarcimento del danno subito per il sinistro per cui è causa, a somma di euro 8.000,

oltre mtercssi e rivalutazione.

[e spese seguono la soccombenza.

Il Tribunale di Vallo della Lucania in composizione rnonocrauca. in persona del

(uiudice istruttore dort. Antonino Santoro, definitivamente pronunciando nella causa di

cui in epigrafc, respinta ogni altra domanda, istanza o eccezione, così provvede:

icecitata la responsabilita della Regione Campania per i danni subiti da Torneo

Nicola per il sinistro oggetto di causa, condanna la Regione Campania a pagare a

1000 Nicola, a titolo di risarcimento dei danni predetti, la somma di euro 8.01)0, oltre

interessI e nval.itazione come rn parte moriva;
—— .-,.

condanna la Regione Campania a rifondere le spese processuali susienute dall’attore,

che liquida in complessivi curo I .(‘OO, di cui curo 170 per spese, curo 5i) per dirìttt ed

cure )(i0 per onorari, oltre rimborso, iv: e c.p.n. cc rnc per legge con :ittrilUuone al

Jifersore didhorarosi intistatario.

\iiflla i.ucana,i04.T)l2
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atici, che hanno causato gui altri incidenti e che è capitato che un cinghiale è stato

aVisLat) di notrc nella pmzza dcl borgo; trattandosi di un paese stto ad Parco

\Jazionalc del Ciiento la circostanza noti è inverosimile.

j \lotrune ha, intine, dichiarato che la vettura ha subito danni alla parte anteriore

destra c alla parte meccanica, mentre i viaggiatori non hanno subito alcuna lesione.

\d avviso del Tribunale, non vi sono elementi che inducano a ritenere che il teste

(conoscente del Torneo e suo concittadino) non sia attendibile, noti essendo emerse

contraddizioni nè esitazioni nella deposizione.

Nd in Rcgione ha fornito alcuna prova contraria in relazione a eventuali misure

ad ttate per evitare che la fauna selvatica provochi danni alla popolazione

Pertanto, l’attore ha dato prova del fatto illecito, della colpa della PÀ. per non aver

trato misure atte a prevenire ed evitare il danno pur trattandosi di una zona

jktreriii n’i dalla tna’iccia i(”(flìa di ntnrib ‘,ek atici del d’inno ingiutn nonche

IICSS() di causalitt (è evidente che se la Regione avesse predisposto delle idonee

recinzinui nell’area interessata, l’animale non avrebbe potuto attraversare la strada in

tratto).

(,uanto ai danni subiti, vi è in atti la fattura n . 324/2I)O relativa :ille riparazioni

effettuate alt’:iuvovetrura del Torneo per un importo di curo 6500

tali riparazioni sono state confermate dal teste Di Sevo Carmine, che le Im effettuate e

che ha ricirnisciuro la fattura sopra indicata: esse sono con tutta prohabtlita

c inse ucnu ai danni subiti in seguite al sinistro per cui è causa anche perctlc la data di

rdinayi ale e di poco successiva al sinistro stesso (33.2( )t )).

a Rcic nìe. Iiultrc, non ha speciticaiflelire e’ nrestaro la fattura o l’curtra dci danni.

I .‘impnrtc 1 ;lppare coiu.uuo in relazione all’cucini dei danni suhtti.

\ ‘a nc LC ulosclunti il l imeci sia i1 danno da sr.i tecnica liejuidahile. :ìiichc

c(1Utt:itiv’imc!lre (ass. n i ( del ilO EI If)6 ionche I danno da denuezzarncutu

a mncrciale della ci inni ani’ cie del -alistro subito.

flhi ( \l(Ct, aca lunastonu ebUttatIV:1. a njClica a ncc

‘ct [flilj ralì danni, railuco canr.



(Volkswagen Passat) e dell’anno di immatricolazione (4.8.2004).

Da ultimo, quanto al danno per ritardato pagamento, occorre sottolineare che su tutte

le somme liquidate a titolo di risarcimento - trattandosi di debiti di valore ed essendo

stata effettuata la liquidazione di cui sopra con riferimento all’epoca del sinistro sono

dovuti, in adesione aU’orientainento della S.C. (SU. a. 1712/1905), gli interessi legali al

tasse p.t. vigente e la rivalutazione annuale secondo gli indici ISTAT dei prezzi al

consumo per le famiglie di impiegati ed operai, a partire dalla data del sinistro lino alla

pubblicazione della presente sentenza; da tue data, che segna la conversione dJ debito

osarcttorio di valore in debito di valuta, sono dovuti gli interessi legali sulle somme

liquidate all’armalitii fino al saldo.

In definitiva, la Regione Campania va condairnata a corrispondere afl’attore, a titolo di

risarcimento del danno subito per il sinistro per cui è causa, ‘a somma di euro 8.000,

oltre interessi e rivalutazione.

[.e spese seguono la soccombenza.

Il Tribunale di Vallo della Lucariia u-i composizione monocratica, in persona del

Giudice istruttore dott. Antonino Santoro, definitivamente pronunciando nella causa di

cui in epigrafe, respinta ogni altra domanda, istanza o eccezione, così ptovx-edc:

- rcccrtata la responsabilita della Regione Campania per i danni subiti da l’omeo

Nicola per il sinistro oggetto di causa, condanna la Regiotie Campania a pagate a
_.

fomo Nicola, a titolo di risarcimento dci danni predetti, la somma di euro 8.000, oltre

[irreressi e rivalutazione come in paure moriva;

condanna la Regione Camparua a ti fondere le spese processuali sostenute dall’attore.

che liquida in complessivi curo L6Ut), di CUI cure 170 per spese. curo a31) per diritti cd

cui:o 9(10 per onorari, oltre rimborso, iva e c.p.a, cc une per legge con attribuzione il

!ifensnre dichiaratosi .ititisratarro.
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